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como

maria grazia gispi

Como, Lecco e Son-
drio valgono il 9,6% delle im-
prese in Lombardia. Si tratta 
dell’area vasta che comprende 
le tre province, individuata dal-
le associazioni degli industriali 
come oggetto di uno studio 
strategico per lo sviluppo affi-
dato a The European House 
Ambrosetti. Analisi che andrà 
in profondità e nei dettagli, ma 
della quale sono già disponibili i 
dati di partenza, propedeutici 
allo studio. 

Insieme Como, Lecco e Son-
drio si collocano al quarto posto 
in Lombardia per numero di 
imprese attive  (78.242), cifra 
che corrisponde al 9.6% della 
regione. Più della metà sono si-
tuate nel Comasco. 

In termini di valore aggiun-
to, Como traina l’area con il 47% 
del manifatturiero, ma Sondrio 
ha registrato una variazione 
positiva del 36%, anche se par-
tiva da numeri più contenuti. 

Gli indicatori
Le esportazioni, grazie anche al 
balzo di recupero post-pande-
mia nel 2022, segnano un dato 
aggregato di 13 miliardi di euro 
che corrispondono all’8% del 
totale regionale, con Como e 
Lecco in testa. La provincia di 
Lecco si posiziona al primo po-
sto in Lombardia per l’inciden-
za di valore aggiunto dell’indu-
stria.Il turismo, trainato princi-
palmente da Como, contribui-
sce significativamente all’eco-

Lario e valli, maxi area da 78mila aziende
I dati. Lo studio di The European House-Ambrosetti. Tra Como, Lecco e Sondrio il 9,6% delle imprese lombarde
Nel periodo pre Covid il Pil è cresciuto del 10% l’anno. Oggi il gap è tornato negativo. Disoccupazione: qui al 6,6%

nomia locale e rappresenta il 
22% del totale regionale. 

Nel periodo pre Covid, tra il 
2010 e il 2019, il Pil del territorio 
“Lario e valli” è cresciuto del 
10% all’anno, con Lecco in par-
ticolare che si è dimostrata la 
provincia più dinamica.

La crisi del 2020 ha portato 
una riduzione dei livelli di be-
nessere del territorio che anco-
ra non sono stati recuperati. In 
particolare il gap è ancora nega-
tivo soprattutto per Como 
(-1,3%) e Sondrio (1,92%).

Un punto di attenzione è il 
mercato del lavoro nel prossi-
mo futuro. Il tasso di disoccu-
pazione a Lecco è il più basso 
della Lombardia con 2,9%, 
mentre il più alto regionale è 
quello di Sondrio e Como con il 
6,6%.  «L’Italia sta affrontando 
l’inverno demografico con una 
crescente componente senior 

(over 35) e una decrescita della 
popolazione giovane – ha spie-
gato Pio Parma, senior consul-
tant Area scenari e intelligence 
della società di consulenza – 
questo fattore di invecchia-
mento della popolazione pone 
problemi di sostenibilità per il 
mercato del lavoro, in partico-
lare nei territori lariani perché 
hanno un tasso di immigrazio-
ne tra i più bassi della Lombar-
dia, attorno al 7%». 

Il trend demografico
Preoccupa il trend demografico 
che, in media per la nostra area 
vasta, è di -8% negli ultimi dieci 
anni. 

Nella Provincia di Lecco l’in-
dice di vecchiaia in 10 anni è au-
mentato da 149,2% a 199,3%, ri-
sultando la variazione più am-
pia tra le tre province, mentre 
l’indice di dipendenza degli an-
ziani più alto si registra nella 
provincia di Sondrio passato da 
33,3% a 39,5%. 

«L’adozione di un approccio 
integrato per lo sviluppo del 
territorio può rafforzare le filie-
re strategiche insediate nelle 
tre province e crearne di nuove, 
mettendo a valore le specializ-
zazioni produttive e le compe-
tenze oggi insediate e minimiz-
zando l’impatto dei fattori di 
debolezza – ha concluso l’anali-
sta nel presentare lo studio 
strategico territoriale – si lavo-
rerà per rilasciare sul territorio 
asset competitivi ed elementi di 
valore permanenti nel tempo».
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n Si tratta
della fotografia
che precede
un approfondimento
analitico 

n Il settore
del turismo
trainato da Como
rappresenta il 22%
del totale lombardo L’incontro promosso da Confindustria  a Gravedona  

Camera di Commercio Como-
Lecco prevede un check up con 
la responsabile del settore Beni 
Industriali Camera di com-
mercio italiana per la Svizzera, 
un coaching individuale con 
una responsabile d’impresa 
esperta e attiva nel settore la-
vorazione lamiera in Svizzera 
per un gruppo selezionato di 
imprese e – aggiunge Golfari - 
un follow up con report indivi-
duale e breve lista di contatti di 
potenziali clienti svizzeri». 

Ilaria Ceddia, responsabile 
settore Beni Industriali della 
Camera di Commercio Italiana 
per la Svizzera precisa inoltre 
che il mercato svizzero è «tut-
t’altro che facile e molto esigen-
te e gli imprenditori italiani de-
vono arrivare preparati, ecco 
perché la Camera di commer-
cio italiana per la Svizzera col-
labora con le Camera di Com-
mercio italiane, e in particolare 
con quella di Como e Lecco, per 
offrire formazione e dare la 
possibilità alle aziende di lavo-
rare con la Svizzera». C. Col.
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è importante aver un referente 
in Svizzera e un imprenditore 
svizzero che sappia spiegarli. 
Proponiamo quindi incontri, 
che chiamiamo di coaching, e 
cerchiamo, come è successo 
l’anno scorso, di far partire 
nuove commesse e collabora-
zioni italo-svizzere». 

L’attività di formazione de-
gli imprenditori della Camera 
di Commercio rientra tra quel-
le del “Desk Mercato Svizzera” 
che il 5 ottobre ha avviato un 
focus specifico sul settore dei 
beni industriali e che prevede 
la preparazione degli impren-
ditori lariani al mercato svizze-
ro. «Il settore manifatturiero 
elvetico negli ultimi anni è tor-
nato a rivolgersi ai Paesi vicini 
(Germania e Italia), soprattut-
to riguardo alla meccanica di 
precisione e lavorazioni mec-
caniche, all’elettromeccanica, 
lavorazione della lamiera, lavo-
razione delle plastiche, cablag-
gi» si legge  nella presentazione 
del progetto. «Per le aziende 
fornitrici lariane che vogliono 
aprirsi al mercato svizzero la 

ampliare i propri mercati verso 
la Confederazione. In questa 
ottica  è  stata presentata un’at-
tività di preparazione e forma-
zione degli imprenditori che 
prosegue e rientra nell’attività 
del “Desk mercato svizzero”. 

«Vogliamo aiutare l’impren-
ditore lariano a capire come 
deve muoversi in Svizzera e lo 
facciamo con incontri di for-
mazione e di coaching, in colla-
borazione con la Camera di 
commercio italiana per la Sviz-
zera – spiega Lucia Golfari del-
l’Area internazionalizzazione 
Lario Sviluppo Impresa della 
Camera di Commercio di Co-
mo-Lecco – La Svizzera da 
sempre cerca il nostro saper fa-
re e la nostra qualità, ma biso-
gna capire i loro meccanismi ed 

I settori
Processi di formazione
della Camera di Commercio
per affacciarsi
al mercato elvetico

Meccanica, elet-
tromeccanica e plastica, negli 
ultimi anni la Svizzera chiede 
all’Italia anche i prodotti di 
questi settori. Fare affari con la 
Svizzera in tali ambiti è possi-
bile. Tuttavia, quello svizzero è 
un mercato al quale ci si deve 
affacciare solo se ben prepara-
ti. 

La Camera di Commercio 
Como-Lecco sta mettendo in 
campo una serie di processi di 
formazione proprio per aiutare 
gli imprenditori di frontiera ad 

Elettromeccanica e plastiche
Canale diretto con la Svizzera

Meccanica, elettromeccanica e plastica tra i settori privilegiati
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nere».  Si è parlato del nuovo de-
creto legislativo italiano e si è 
passata in rassegna la tipologia 
di imprese che a breve dovrà 
adeguarsi alla nuova legge. Ma-
rinoni ha poi illustrato i diversi 
canali di segnalazione che pos-
sono essere utilizzati: (interna, 
esterna, divulgazione pubblica) 
e le persone che possono segna-
lare. E si è parlato anche delle tu-
tele in termini di riservatezza 
dei segnalanti, di trattamento e 
di conservazione dei dati perso-
nali.

Marinoni ha inoltre eviden-
ziato cosa può o non può essere 
segnalato e le sanzioni previste, 
dal momento che indipenden-
temente dal canale con cui viene 
fatta la segnalazione, ciò che 
conta è che la denuncia sia rela-
tiva agli illeciti disciplinati dal 
diritto nazionale o europeo, sep-
pure le diverse policy aziendali 
possano estenderla anche ai 
comportamenti non etici o non 
conformi ai codici di condotta 
adottati dalle imprese. Al termi-
ne sono state presentate ai par-
tecipanti le soluzioni WBportal 
e Wbphone, cioè le piattaforme 
utili per le procedure di legge e 
per le segnalazioni. M.Del.

sioni sono soggette alla legge 231 
del 2001 sulla responsabilità de-
gli enti, la norma a dicembre ver-
rà estesa anche alle aziende con 
oltre 50 dipendenti.

Un tema di grande interesse 
per gli associati di Confcom-
mercio che ha organizzato lo 
scorso 25 settembre  un semina-
rio dedicato, dal titolo “Whistle-
blowing: come applicare la nuo-
va direttiva in merito alle segna-
lazioni di illeciti in azienda”.

Scopo dell’incontro è stato 
quello di approfondire il tema e 
spiegare alle imprese associate  
come applicare in modo corret-
to le novità di legge. A parlarne 
con le aziende è stato un consu-
lente di grande esperienza, 
Giorgio Marinoni, data protec-
tion officer e consulente sulle 
normative della privacy.

Marinoni ha aperto l’incon-
tro spiegando cosa si intenda 
per whistleblowing, vale a dire 
«lo strumento con cui i dipen-
denti, clienti, fornitori, terze 
parti in genere, possono segna-
lare, in modo riservato e protet-
to, anche restando nell’anoni-
mato, eventuali illeciti riscon-
trati durante la propria attività, 
collaborazione o contatto in ge-

mercio Lecco, Alberto Riva, 
spiega ciò che l’associazione ha 
deciso di fare per affiancare le 
proprie imprese nel mettere in 
pratica la nuova normativa eu-
ropea che riguarda la possibilità 
per i dipendenti delle imprese di 
segnalare eventuali illeciti o ir-
regolarità commessi all’interno 
di un ente o azienda di cui il se-
gnalante sia stato testimone du-
rante la propria attività. Se tale 
possibilità riguarda più spesso 
un dipendente è tuttavia estesa 
anche a terzi quali, ad esempio, 
clienti e fornitori.

L’Italia ha recepito la norma-
tiva con il decreto legislativo n. 
24 del 10 marzo scorso sulla base 
della direttiva Ue di quattro anni 
fa (2019/1937).

Entrata in vigore in Italia lo 
scorso luglio per le aziende con 
almeno 250 dipendenti e per le 
attività che al di là delle dimen-

L’esperto
L’incontro di Confcommercio
con Giorgio Marinoni
Come applicare
la direttiva sul whistleblowing

«È  una normativa im-
portante e delicata, da trattare 
in modo molto professionale e il 
servizio che noi eroghiamo ha 
questa caratteristica. Per attua-
re la nuova normativa sul whist-
leblowing da noi le aziende pos-
sono chiederci non solo la con-
sulenza ma anche le modalità 
operative. Per le segnalazioni 
non è necessario avere un nu-
mero di telefono o un mail dedi-
cato. Noi offriamo l’utilizzo di 
una piattaforma che consente di 
dar corso a tutti gli adempimen-
ti che la norma richiede». 

Così in estrema sintesi il di-
rettore generale di Confcom-

Nuove norme sulla privacy
Una piattaforma per orientarsi

Giorgio Marinoni, data protection officer e consulente sulla privacy

Focus Commercio & turismo

Marketing digitale? Tutti lo vogliono
Il confronto. Tema chiave per i negozianti, la parola al direttore generale di Confcommercio Lecco, Alberto Riva
«Sensibilità crescente tra gli associati, noi privilegiamo la formazione sull’uso professionale dei social media»

lecco

maria g. della vecchia

 Cogliere le opportuni-
tà fornite dal digital marketing 
adottando le strategie più con-
sone per arrivare ad acquisire 
nuovi clienti in un mercato che 
sta cambiando a ritmi sostenu-
ti. 

Proprio a partire da questa 
convinzione e nell’ottica di 
porsi a fianco delle imprese as-
sociate, Confcommercio Lecco 
ha organizzato lunedì scorso, 
nella sede di piazza Garibaldi, 
il convegno “Innovazione digi-
tale nel commercio, turismo e 
servizi: crescita, opportunità e 
sviluppo”. 

Di attività del commercio, 
grandi e piccole, e di investi-
menti nel digitale parliamo con 
il direttore generale di Con-
fcommercio Lecco, Alberto Ri-
va.

Tra le imprese associate quanta 

sensibilità c’è sull’utilizzo delle 

nuove tecnologie?

Di fatto la sensibilità c’è ed è 
crescente. Il nostro spettro di 
associate è molto ampio, inclu-
de piccole attività ma anche 
imprese più grandi e struttura-
te, come sono ad esempio le 
concessionarie di auto, oppure 
le aziende legate ai servizi per 
l’industria manifatturiera. 
Tuttavia anche le piccole im-
prese stanno via via sempre più 
capendo che andare sul digitale 
è estremamente utile, alcune 
attività anche piccole lo stanno 
facendo con risultati positivi. 
Senza arrivare all’e-commerce 
che comporterebbe aprire una 
sezione di vendita in più da se-
guire con la stessa attenzione 
che si dedica al negozio, le no-
stre imprese stanno capendo 
che utilizzando il digitale, 

quindi profilando i propri 
clienti creando delle mailing 
list, si dà il via a un’attività fon-
damentale che consente di av-
visare magari sui saldi o sulle 
promozioni, dando vantaggi 
pur senza arrivare alle card 
della grande distribuzione. Per 
cui sempre di più grazie anche 
all’azione di sensibilizzazione 
che stiamo facendo la tendenza 
è in crescita. Noi abbiamo ini-
ziato a erogare corsi sul digitale 
da almeno 15 anni e questo im-
pegno sta dando frutti molto 
positivi.

Le aziende sono disposte a spen-

dere per investire nel digitale?

Si tratta spesso di fare post per-
sonalizzati magari sui social. È 
chiaro che postare messaggi 
targettizzati di settore aumenti 
il numero di contatti e di entra-

ta in negozio reali sono più per-
formanti di altre attività pro-
mozionali. Quindi è evidente 
che se uno si approccia al digi-
tale con i nostri docenti capisce 
che qualcosa deve investire, e 
investono. Quelli sul digitale 
mediamente non sono costi 
particolarmente esorbitanti e 
sono quindi anche accessibili 
alle piccole attività.

Negli anni com’è cresciuta la parte-

cipazione ai corsi?

L’attenzione è sempre cresciu-
ta ma è evidente che sul digitale 
c’è una concorrenza incredibi-
le. Noi privilegiamo la forma-
zione sull’uso professionale dei 
social media, anche se fra i no-
stri corsi ci sono anche quelli 
base sul digitale. Raccogliamo 
sempre adesione proprio per-
ché anche i piccoli hanno capi-
to l’importanza del digitale. Il 
convegno è stato molto positi-
vo, l’interesse è stato grande 
come hanno dimostrato le do-
mande molto pertinenti che 
sono emerse dai partecipanti. 
Non dimentichiamo che ad in-
teressarsi del digitale nelle at-
tività del commercio ci sono le 
nuove generazioni, quindi in 
ognuna delle nostre attività a 
gestione famigliare si trova 
sempre un giovane che utiliz-
zando con facilità le varie pos-
sibilità diffonde in famiglia una 
certa attitudine. Al nostro con-
vegno erano presenti sia i se-
nior che i giovani e le domande 
interessanti sono arrivate da 
entrambi. Sono lontani i tempi 
in cui i commercianti identifi-
cavano il digitale solo con Ama-
zon, quindi con un certo tipo di 
concorrenza. Oggi hanno capi-
to che l’uso professionale ga-
rantisce anche a loro risultati 
che altrimenti non avrebbero.
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n «Investimenti?
I costi
non esorbitanti
sono accessibili
alle piccole realtà»

Confcommercio Lecco ha organizzato il convegno “Innovazione digitale nel commercio, turismo e servizi”

Video sui canali giusti
Un aiuto per il business

Un incontro voluto 
per “fornire un aiuto concreto 
per aiutare il vostro business”: 
lo ha detto Chiara Silverij, re-
sponsabile dell’Ufficio Forma-
zione di Confcommercio Lec-
co, in apertura del convegno 
sull’innovazione digitale orga-
nizzato dall’associazione il 9 
ottobre a cui hanno partecipa-
to i consulenti di Adv Riccardo 
Sala (Digital Marketing Mana-
ger) e Andrea Giammaria (Se-
arch Engine Marketing Specia-

list). «Per impostare al meglio 
il digital marketing occorre 
una strategia di vendita chiara 
- ha detto Sala - Oggi è riduttivo 
parlare di multicanalità, per-
chè le imprese devono affron-
tare l’omnichannel, ovvero un 
piano strutturato con i vari ca-
nali di vendita interconnessi e 
integrati». Fra l’altro Sala ha 
spiegato che «per arrivare al 
processo di acquisto occorre 
porsi tre obiettivi: di business 
(in termini di volume di affari), 

di marketing (cerco di parame-
trizzare, di capire i canali e il 
tipo di prodotti oltre che la loro 
visibilità e rilevanza) e di co-
municazione (come faccio a 
“tradurre” il marketing in ven-
dita). La vera domanda da por-
si è: quanto sei disposto a spen-
dere per ottenere un cliente?». 
Tra gli aspetti affrontati anche 
quello relativo all’utilizzo di 
canali audio e video: «Sono uno 
strumento prezioso: catturano 
l’attenzione; coinvolgono gli 
spettatori; attirano più traffico 
verso i siti web; migliorano il ri-
cordo del marchio». Al termine 
è stato dato spazio alle doman-
de e alle richieste dei commer-
cianti presenti in sala. M.Del.

Alberto Riva, Confcommercio
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Fitch è di AA. Con l’operazio-
ne odierna Banca Popolare di 
Sondrio ha completato il pia-
no di funding a medio-lungo 
termine relativo all’anno   
2023, facente parte del Piano 
Industriale 2022-25 “Next 
Step”.

In qualità di Global Coor-
dinator dell’emissione hanno 
agito Intesa Sanpaolo (Divi-
sione Imi Cib) e UniCredit 
Bank Ag mentre in qualità di 
Joint Bookrunners hanno 
operato Banca Akros, Erste 
Group AG, Intesa Sanpaolo 
(Divisione Imi Cib), Lbbw, 
Natixis, Raiffeisen Bank In-
ternational Ag e UniCredit 
Bank Ag.

+83 punti base, è stato di con-
seguenza ridotto fino al livel-
lo finale di 81 punti base so-
pra il tasso mid-swap a 5 an-
ni.

La cedola fissa annuale è 
pari al 4,125%, con un prezzo 
di emissione dell’obbligazio-
ne stabilito a 99,536% e sca-
denza il 24 ottobre 2028.

La data di regolamento 
della transazione - è stato re-
so noto - è prevista per il 24 
ottobre 2023.

Il titolo, riservato agli in-
vestitori istituzionali, sarà 
quotato presso il Luxem-
bourg Stock Exchange.

Il rating atteso dell’obbli-
gazione da parte dell’agenzia 

te di oltre 50 investitori con 
richieste complessive che 
durante la fase di esecuzione 
del mandato hanno raggiun-
to un ammontare superiore a 
770 milioni di euro e sotto-
scrizioni finali con una pre-
valenza di soggetti istituzio-
nali esteri (52% circa) rispet-
to a quelli domestici. 

Lo spread, inizialmente 
annunciato pari a mid-swap 

porto benchmark pari a 500 
milioni di euro e durata di 5 
anni. 

Il collocamento è stato re-
alizzato nell’ambito del pro-
gramma di obbligazioni ban-
carie garantite da cinque mi-
liardi di euro, assistito inte-
ramente da mutui residen-
ziali.

L’operazione ha visto una 
buona partecipazione da par-

Operazione
Buona partecipazione
di oltre 50 investitori
con richieste
per oltre 770 milioni

Banca Popolare di 
Sondrio ha collocato con suc-
cesso presso investitori isti-
tuzionali una nuova emissio-
ne di covered bond per un im-

Banca Popolare di Sondrio
colloca bond da 500 milioni

La Banca Popolare di Sondrio

Sondrio

Monica Bortolotti

Operai specializzati, 
conduttori di impianti e operai 
di macchinari fissi e mobili, in-
stallatori, oltre a personale 
qualificato nelle attività com-
merciali e nei servizi, per lo più 
in quelli alle persone. 

Sono questi i profili più ri-
cercati in provincia di Sondrio 
secondo gli ultimi dati del Pro-
getto Excelsior, l’analisi realiz-
zata da Unioncamere in accor-
do con l’Agenzia nazionale del-
le politiche attive del lavoro 
(Anpal) per indagare le previ-
sioni di assunzioni e i fabbiso-
gni professionali delle imprese 
sul territorio. 

Tendenza
L’indagine conferma di fatto 
un trend che si sta manifestan-
do da tempo in fatto di figure 
professionali ricercate, esatta-
mente come continua a indica-
re la difficoltà nel reperirle. E’ 
introvabile secondo le imprese 
valtellinesi l’89,2% di attrezzi-
sti, operai e artigiani del tratta-
mento del legno; il 76% di mec-
canici artigianali, montatori, 
riparatori e manutentori di 
macchine fisse e mobili; il 
75,5% di operai specializzati 
addetti alle rifiniture delle co-
struzioni e il 68% di conduttori 
di veicoli a motore. Ma anche il 
65,3% degli operai specializzati 
addetti alle costruzioni e man-
tenimento di strutture edili. 

Di difficile reperimento an-
che il 62,7% dei tecnici della sa-

Conduttori di impianti e operai di macchinari fissi e mobili: sono tra le figure più ricercate in provincia ma difficilmente reperibili

Lavoratori specializzati, tutti li vogliono
Occupazione. L’analisi “Progetto Excelsior” realizzata da Unioncamere identifica i profili più ricercati in provincia
Conduttori di impianti e operai di macchinari fissi e mobili, installatori: difficile reperire personale qualificato

lute e il 75% di personale im-
piegato nei servizi alla persona. 
Un problema che si acuisce di 
mese in mese.

Solo qualche giorno fa, del 
resto, il presidente di Confarti-
gianato Imprese Gionni Gritti 
aveva denunciato la situazione 
sempre più drammatica del re-
perimento delle figure profes-
sionali necessarie: «Qualsiasi 
categoria imprenditoriale ha 
un problema, anche i profes-

sionisti – aveva detto Gritti -. 
Da dopo il Covid manca il per-
sonale. Stiamo invecchiando, 
non c’è ricambio generaziona-
le, i pochi giovani che ci sono o 
vanno a studiare fuori o a lavo-
rare in Svizzera. Ci chiediamo 
quindi quale futuro potrà avere 
il nostro territorio». Motivo 
per cui si fa sempre più impel-
lente la necessità di riorganiz-
zare la formazione scolastica e 
non solo. Anche quella di disoc-

cupati e stranieri. Della caren-
za ormai cronica di manodope-
ra aveva parlato anche Fulvio 
Sosio, imprenditore del settore 
legno, presidente del consiglio 
della sezione di Bormio di Con-
fartigianato.

E seppure non si tratti di una 
consolazione, il problema non 
riguarda soltanto la Valtellina. 
Secondo i dati nazionali del 
Progetto Excelsior, infatti, la 
difficoltà di reperimento del 

n Alcune figure
sono di fatto
introvabili
«Riorganizzare
la formazione»

personale riguarda il 51% delle 
entrate complessivamente 
previste. Una questione che ha 
assunto ormai carattere strut-
turale e che, sempre a livello 
nazionale, raggiunge il picco 
del 66,3% per gli operai specia-
lizzati e del 53% per le profes-
sioni tecniche e per quelle qua-
lificate nelle attività commer-
ciali.

Figure
Il borsino delle professioni di 
Excelsior evidenzia tra le figu-
re di più difficile reperimento, 
in particolare, gli operai spe-
cializzati addetti alle rifiniture 
delle costruzioni (circa il 76% è 
di difficile reperimento), i fon-
ditori, saldatori, lattonieri, cal-
derai, montatori di carpenteria 
metallica (71,8%), gli addetti 
nelle attività di ristorazione 
(64,6%), i tecnici in campo in-
gegneristico (64,1%). In au-
mento anche la domanda di la-
voratori immigrati con 99mila 
ingressi programmati.

Fin qui i dati del trimestre 
settembre-novembre. Da ieri è 
partita l’undicesima indagine 
che servirà a capire il trend di 
assunzioni e fabbisogni del 
personale per il trimestre di-
cembre 2023-febbraio 2024, 
quello che interessa più da vici-
no la stagione turistica inver-
nale. Le imprese della provin-
cia di Sondrio potranno inseri-
re i dati sull’interfaccia online 
della Camera di commercio fi-
no al 26 ottobre.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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